
 

Comunicato stampa 

La Fraternità Internazionale dell’OFS  si 

impegna ad approfondire la sua gestione  

Oggi il Capitolo Generale dell’ OFS ha affrontato il tema principale della sua assemblea ed è 

stato sollecitato a  riflettere  sulla sua gestione, tenendo conto dei differenti livelli a cui essa si 

attua e si fa più complessa.  

L’intervento di Benedetto Lino e di Tibor Kauser , con intento provocatorio, ha posto sulla 

tavola la necessità di una profonda riflessione interna che parta da questa giornata.  Nella loro 

presentazione i due relatori hanno tenuto a sottolineare e a chiarire che una miglior gestione 

non è sinonimo di maggior burocrazia.. 

Benedetto ha anche ricordato come, dopo molti secoli di divisione, soltanto da una decina di 

anni l’OFS abbia recuperato la propria autonomia. Nonostante ciò  sono ancora vive modalità 

di attuazione gestionali  che derivano da epoche anteriori e che, con spirito creativo, è 

necessario cambiare per adeguarle alla realtà odierna.. 

Dal canto suo, Tibor ha ricordato che,  per i secolari francescani,  la gestione più importante è 

la conversione a Cristo  e che questa deve partire dal cuore di ciascuno dei  fratelli.  Egli ha 

anche proposto alcuni aspetti pratici, analizzando in special modo il ruolo del viceministro che, 

a tutti i livelli,  non è per nulla compreso e che è la causa di molti dei problemi organizzativi che 

i consigli sperimentano.  

Nei gruppi di lavoro che sono seguiti alle due relazioni, i  capitolari hanno potuto poi discutere 

le su quanto ascoltato  e hanno iniziato a pensare a proposte concrete che, successivamente, 

nel corso della assemblea plenaria,  hanno dato origine ad un confronto molto vivace. 

La principale conclusione e impegno del Capitolo è che, con la giornata odierna, si è iniziato un 

importante periodo di riflessione che si deve sviluppare a tutti i livelli dell’Ordine, da quello 

internazionale a quello locale , riflessione che deve portare a dare risposte nuove alle necessità 

di gestione. 

 

 

Assísi, 3 novembre  2014 


